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A fuoco sedici scooter,
terrore in via Tasso
«Lamatrice è dolosa»
Distrutte le targhe, difficile anche risalire ai proprietari
È il quarto episodioverificatosi in appenaquattromesi

Le indagini

di Gennaro Scala

NAPOLI Un incendio devastan-
te ha turbato la notte dei resi-
denti di via Tasso. Le fiamme
hanno completamente di-
strutto sedici scooter che
erano parcheggiati lungo il
marciapiede, tra il civico 107
e il 113. «La matrice è dolo-
sa». Non hanno dubbi gli
agenti di polizia che sono
giunti sul posto insieme con
i vigili del fuoco attorno alle
3 della notte tra domenica e
lunedì.
La temperatura dell’incen-

dio ha generato fiamme al-
tissime e piccole esplosioni
in sequenza, danneggiando
anche gli ingressi di tre loca-
li. La palestra «Wav-e Spa-
ce», la cui saracinesca ha ri-
portato dei danni al pari di
quella di un’officina che si
occupa di riparazioni di ci-
clomotori e un altro locale in
disuso. Pista dolosa, dunque,
perché tracce di liquido in-
fiammabile sono state trova-
te sul posto dopo il sopral-
luogo. Tanto che il titolare
della palestra è stato contat-
tato dalla polizia per chiede-
re se avesse ricevuto pressio-
ni di tipo estorsivo. La rispo-
sta è stata perentoria: «Mai
ricevuto minacce». L’indagi-
ne parte tutta da quel che re-
sta dei ciclomotori. Non più
di qualche cerchio in lega,
qualche ammortizzatore e lo
scheletro dei telai. Le fiam-
me hanno sciolto qualunque
parte in plastica, targhe com-
prese, ma le alte temperature
hanno reso illeggibili anche i
numeri di serie dei mezzi.
In queste condizioni, risa-

lire ai proprietari è diventato
impossibile. Ieri mattina so-
no stati molti i residenti che
si sono fermati davanti alle
transenne piazzate attorno ai
motorini. C’era chi scattava
foto, chi commentava ad alta
voce. Se la mano è dolosa —
come riferiscono le forze del-
l’ordine — resta da capire

mere di sorveglianza nella
zona e l’analisi di quei filmati
potrebbe raccontare molto
su come sono andate le cose
in via Tasso. Un episodio che
ricorda da vicino altri sovrap-
ponibili registrati, in prece-
denza, nelle zone della cosid-
detta «Napoli bene».
Era il 20 dicembre quando

tre scooter e alcune bici elet-
triche, furono dati alle fiam-
me in piazza dei Martiri, pro-
prio davanti all’ingresso del-
la libreria Feltrinelli. Il mese
prima, a novembre, la segna-
lazione di un rogo di matrice
dolosa era partita invece dal
cuore del Vomero, per la pre-
cisione da piazza Medaglie
d’Oro, uno degli snodi ne-
vralgici della movida collina-
re. In quella circostanza ad
essere dati alle fiamme furo-
no cinque ciclomotori. Era
un sabato notte e il sospetto
fu che si trattasse di un atto
vandalico commesso da tep-
pisti. Per arrivare a trovare un
incendio delle dimensioni di
quello di via Tasso, bisogna
andare ancora più indietro
nel tempo: era il 2019 quan-
do in via Palermo, al rione
Alto, furono distrutti dalle
fiamme ben 12 scooter in so-
sta.
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quale possa essere la matri-
ce. Nella zona abitano nume-
rosi professionisti che hanno
riferito di una recrudescenza
criminale negli ultimi giorni,
come ricordato anche dal de-
putato Francesco Emilio Bor-
relli che ha postato la notizia

sui social, aggiungendo che
«nelle ultime settimane però
ci sono stati diversi furti di
mezzi, delle rapine e l’incen-
dio di un altro scooter. È evi-
dente che la situazione è fuo-
ri controllo». La polizia ha ri-
levato la presenza di teleca-

Il Comune
penalizza
la malattia

 Per le
assenza causa
maternità non
c’è nessuna
penalizzazione,
mentre per
quelle dovute a
malattia sì. Così
sostiene Anna
Pulcini,
avvocato del
Comune di
Napoli, ora in
pensione. La
dottoressa
Pulcini ha
lasciato il
Comune dopo
42 anni di
lavoro ma
sarebbe stata
penalizzata di
fatto - dice -
nell’attribuzion
e della sua
progressione
economica a
causa di
un’assenza per
convalescenza.
Così come
previsto da un
regolamento,
valido per tutti
(operai,
impiegati,
funzionari, ecc),
varato negli
anni passati e
che - secondo
la legale -
«dovrebbe
essere rivisto».

Asl Napoli 1

Posto di polizia
al Pellegrini
Ma chiude
all’una di notte

U n ufficio proprio
davanti alla porta
d’accesso alla sala

del pronto soccorso. È
tornata così, ieri, la polizia
all’ospedale Pellegrini, nel
cuore di Napoli. Dall’inizio
del 2023 ci sono state già
dieci aggressioni a medici
e infermieri dell’Asl
Napoli 1. L’ultimo
episodio proprio al
Pellegrini, lo scorso 21
febbraio scorso quando
un 27enne dei Quartieri
Spagnoli, il cui padre era
deceduto per un infarto,
aggredì i medici e gli
infermieri provocando, tra
le varie conseguenze, un
trauma cranico al viso di
uno dei sanitari. Un
episodio di violenza,
l’ennesimo, dopo il quale
è scattata la presenza di un
agente di polizia sul posto.
Una squadra di agenti di
polizia, ieri alle dieci era al
pronto soccorso per
organizzare l’ufficio, una
poliziotta era già al lavoro

nelle prime ore della
giornata. L’ufficio di
polizia resterà aperto da
con un poliziotto alla volta
in servizio di guardia,
pronto a intervenire su
piccole cose ma anche per
chiamare la pattuglia del
commissariato di
Montecalvario che si
occupa del presidio. Tre i
turni quotidiani: dalle 7
alle 13; dalle 13 alle 19 e
dalle 19 all’una di notte.
Già stamattina i pazienti e
i parenti hanno notato la
presenza della polizia
nelle ore in cui c’erano
circa venti persone in
attesa all’esterno della sala
codice verde e giallo e già
qualcuno nervoso: un
anziano a cui avevano
appena detto di aspettare
ha protestato ad alta voce,
facendo anche ironia sul
nuovo ufficio di polizia,
urlando «mo’ mi mettono
le manette». Tra i medici
dell’ospedale c’è una
prima soddisfazione per
l’apertura dell’ufficio che
mancava da alcuni anni,
ma anche una prima
delusione per la chiusura
notturna dell’ufficio. «Qui
la notte— spiega un
medico che preferisce
restare anonimo— ci
sono le ore più difficili,
nella storia del Pellegrini
arrivano persone ferite da
arma da fuoco, persone
che hanno preso molta
droga. Affrontiamo
situazioni difficili con
amici e parenti che
arrivano in gruppi di
notte». In attesa di un
possibile prolungamento
h24 della presenza della
polizia, il piano va avanti
anche progettando con
nuovi posti di polizia che
dovrebbero essere istituiti
a breve anche nei pronto
soccorso di Cardarelli,
Ospedale del Mare e
dell’ospedale pediatrico
Santobono.
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I precedenti

Il primo caso in zona Vomero
Agli inizi di novembre in piazza Medaglie d’oro quattro scooter
vengono date alle fiamme.È il primo episodio registrato in città

È poi la volta del pieno centro
Due settimane dopo tocca a piazza dei Martiri. Anche qui tre
scooter incendiati. Si comincia a parlare di una regia unica

E nonmanca la ridda delle ipotesi
L’allarmecorresuisocial
«Oraèunazonapericolosa»

NAPOLI L’incendio di scooter è
stato ieri l’argomento centra-
le tanto in via Tasso che sulle
piattaforme social. E soprat-
tutto il movente. C’era qual-
cuno che azzardava ipotesi
quanto meno improbabili,
valutando come plausibile
che il rogo potesse essere
stato generato da un gesto di
inciviltà, come «una sigaret-
ta accesa lanciata da un bal-
cone». «Forse a qualcuno
non sta bene che potenziali
posti auto siano occupati da
scooter — scrive un residen-
te — qui non si tratta di Na-
poli, cose di questo tipo pos-
sono accadere ovunque. Co-
me ovunque esistono i crimi-
nali».
Tra i commenti emerge

quello di un’altra vittima, ma
non dell’incendio: «Ame sta-
notte hanno rotto il finestri-
no della macchina e hanno
frugato all’interno. Non han-
no trovato nulla, mi hanno

solo fatto un danno da 100
euro». Sì, perché nella zona,
negli ultimi mesi, si sono
moltiplicate le segnalazioni
danneggiamenti e furti. An-
che nelle case. Nella zona di
Posillipo, infatti, la polizia sta
cercando di stringere il cer-
chio delle indagini attorno a
una banda che colpisce nelle
case durante la notte e, spes-
so, malgrado la presenza dei
proprietari. Si tratterebbe di
una banda di stranieri, pro-
babilmente di etnia slava, che
dopo aver scelto l’abitazione
con alcuni appostamenti, en-
tra in azione, portando via
tutto ciò che ha valore.
In alcune zone si vive nel

terrore. Qualcuno azzarda:
«Quando toglieranno del tut-
to il Reddito di cittadinanza
andrà ancora peggio». Un
commento che suona quasi
come un alibi.

G. S.
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Borrelli
Nelle ultime
settimane
però ci sono
stati furti
dimezzi
È chiaro:
la situazione
è fuori
controllo

AGRORINASCE S.C.R.L.
Agenzia per l’innovazione, lo sviluppo e la

sicurezza del territorio - Repubblica Italiana -
Regione Campania - Provincia di Caserta

Via Roma – presso Casa Comunale
81036 San Cipriano d’Aversa (CE)

www.agrorinasce.org
Estratto esito di gara

La procedura aperta per l’affidamento dei lavori di
“Realizzazione delle opere infrastrutturali interne
– Strade di accesso nord, ovest, sud e parcheg-
gi d’ingresso – Lotto 1 – 1° Stralcio funzionale”
- Riqualificazione del Parco agro-alimentare del
complesso “La Balzana”, bene confiscato sito
nel Comune di Santa Maria la Fossa (CE) - CUP:
D16E19000110001 - CIG: 94268491E4, è sta-
ta aggiudicata alla Società Appalti Di Bello S.r.l.
con sede in Caserta alla via Mazzini n. 15, C.F. e
P.IVA 02964720615, che ha offerto il ribasso del
35,715% sull’importo dei lavori posto a base di
gara, corrispondente ad un importo complessivo
netto di € 3.481.311,57 oltre IVA come per legge.
L’Amministratore Delegato di Agrorinasce s.c.r.l.

Dott. Giovanni Allucci

ISTITUTO NAZIONALE
PER L’ASSICURAZIONE

CONTRO GLI INFORTUNI SUL LAVORO
AVVISO DI RETTIFICA E DIFFERIMENTO
Con riferimento al bando di gara pubblicato
sulla GU/S n. 2023/S 030-087068 del 10
febbraio 2023 e sulla G.u.r.i. – Sez.
Contratti – n. 18 - 5a Serie speciale del
13 febbraio 2023, relativo alla procedura
aperta, ai sensi degli artt. 95, comma 2 e 60
del d.lgs. 50/16, per l’affidamento mediante
stipula di un accordo quadro concluso
con unico operatore ai sensi dell’art. 54
comma 3 del d. lgs. 50/2016, del servizio
di verifica di cui all’art. 26 del d.lgs 50/2016
dei progetti di cui al DPCM del 14.9.2022
e dei progetti di cui alla programmazione
triennale dei lavori 2023-2025 Inail (gara
n. 1/2023), l’Inail – Direzione centrale
patrimonio – comunica che sono state
apportate modifiche ed integrazioni al
disciplinare di gara e al termine di scadenza
per il ricevimento delle offerte, differito alle
ore 12:00 del 20 marzo 2023.
L’avviso è pubblicato sulla Guue/S n. 45 del
03/03/2023 e sulla G.u.r.i. – Sez. Contratti
– n. 26 serie speciale del 03/03/2023,
nonché sul sito Internet www.inail.it e
www.acquistinretepa.it.

Direzione centrale patrimonio
Il Direttore centrale

f.to dott. Carlo Gasperini

Ufficio gare appalti lavori

COMUNE DI NAPOLI - AVVISO ESITO DI GARA - CUP B67H18001580002 –
CIG 8975629B5B Sulla GURI n. 22 del 22/02/2023 e sul sito www.comune.napoli.it è
pubblicato l’esito della gara “lavori di Manutenzione straordinaria di via di Miano tratto
compreso tra Via Nuova San Rocco e Ponte Bellaria”.

Il Dirigente del Servizio Gare Lavori dott.ssa Anna Aiello
CairorCS Media S.p.a.
Via rizzoli, 8 - 20132 Milano

Per la pubblicità legale
rivolgersi a:

tel. 02 2584 6576
02 2584 6577

e-mail
pubblicitalegale@cairorcsmedia.it


